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za solamente dopo aver raggiunto il pen-
sionamento. Secondo il rapporto, la mobi-
lità è spiegabile con migliori trattamenti
fiscali (la meta preferita, dopo la primatista
Spagna, è infatti il Portogallo), inferiore co-
sto della vita, ma anche con la volontà di
vivere in posti diversi».

In vista della nuova Legge di Bilancio,
cosa si può auspicare per i pensiona-
ti?

«In un contesto di invecchiamento ormai
inesorabile della popolazione, con l’allun -
gamento della vita media degli individui e la
tendenza al restringimento del numero dei
lavoratori, i quali sono quelli che contri-
buiscono al finanziamento del sistema pre-
videnziale, l’equilibrio dei conti dell’Inps
risulta cruciale per evitare che il Bilancio
dello stato, già oberato da un debito pub-
blico enorme, venga ulteriormente messo
alla prova. Per contenere la macroscopica e
ingiustificata disparità di prelievo rispetto
ai redditi da lavoro dipendente, e per com-
pensare la rilevante perdita di potere di
acquisto dei trattamenti pensionistici viene
proposto un intervento di riforma fiscale
basato sull’introduzione di un nuovo bonus
Irpef pensionati che si concentra sui redditi
medio-bassi, mirando a coinvolgere tutti co-
loro che percepiscono un trattamento pre-
videnziale integrato al minimo, ed esclu-
dendo le pensioni assistenziali. Il bonus Ir-
pef pensionati sarebbe pari a 960 euro an-
nui, frazionati in dodici mensilità, e ver-
rebbe destinato a tutti i pensionati con un
reddito imponibile da pensione compreso
tra 7.800 e 15.000 euro».

PREVIDENZA
I NODI DELLA TERZA ETÀ

DATI INPS
Le prestazioni erogate sono circa 21 milioni
l’80% riguardano il capitolo «vitalizio»
e 4,1 milioni quello dell’assistenza

ANZIANI RESIDENTI ALL’ESTERO
Fenomeno in crescita: la mobilità è spiegabile
con migliori trattamenti fiscali, inferiore costo
della vita e volontà di vivere in posti diversi

ANAP Fabio Menicacci

Pensioni sempre più povere
Crescono i pugliesi in quiescenza (1,5 milioni). Dal 2009 l’assegno previdenziale ha perso
quasi 900 euro l’anno in potere d'acquisto. Menicacci (Anap): «Urge un nuovo bonus Irpef»

gamento di tutte le pensioni si sono spesi 364
miliardi. I trasferimenti dello Stato all’Inps
per coprire le voci dell’assistenza (sgravi
contributivi, integrazioni al minimo, asse-
gni sociali e di povertà) sono stati pari a
180,5 miliardi nel 2024, in aumento del 68%
rispetto ai 107 miliardi del 2016».

Segretario Menicacci, aumentano in-
somma i pensionati ma le pensioni so-
no sempre più povere

«L’importo medio lordo delle prestazioni
complessivamente erogate dall’Inps è pari a
1.252 euro, ma ovviamente i valori sono
molto diversi se si distingue tra prestazioni
previdenziali, che sono quelle erogate in
base ai contributi versati, e prestazioni as-
sistenziali, che sono quelle erogate sulla
base di alcuni bisogni. Prendendo le sole
pensioni previdenziali, l’importo medio è di
1.444 euro mensili, mentre l’importo medio
delle prestazioni assistenziali è di 502 euro.
Differenze rilevanti emergono anche tra le
diverse categorie che compongono le pen-
sioni previdenziali: le pensioni di anzianità
sono in media di 2.133 euro, quelle di vec-
chiaia di 1.021 euro, quelle di invalidità
di1.151 euro, quelle di reversibilità di 855
euro».

Come mai, secondo lei, molti pensio-
nati decidono di trasferirsi all’estero?

«È un fenomeno interessante è quello
dell’emigrazione di pensionati. Sono quasi
230mila i pensionati che hanno la propria
residenza all’estero. Tuttavia, è interessan-
te notare che un numero pari a 37.825 di essi
hanno trascorso l’intera vita lavorativa in
Italia e hanno trasferito la propria residen-

zione. È quanto emerge dal rapporto con-
giunto del Cer (Centro Europa ricerche) e
del Cupla (Comitato unitario dei pensionati
del lavoro autonomo) dal quale emerge che
la costante perdita del potere d'acquisto, gli
effetti deleteri del drenaggio fiscale e le per-
sistenti disparità fiscali continuano a mi-
nare il sistema pensionistico.

I dati sono chiari e preoccupanti: dal 2009
al 2025, una pensione lorda di 1.200 euro ha
perso circa 70 euro al mese di potere d'ac-
quisto, equivalente a un ammanco di quasi
900 euro l'anno. La situazione non solo è
grave per le pensioni più basse ma anche per
quelle medio-alte, che subiscono un ade-
guamento all'inflazione solo parziale nel pe-
riodo considerato: per una pensione di 2.400
euro lordi mensili, si registra una perdita di
ben 177 euro al mese.

«Lo scorso anno - spiega Fabio Menicacci,
segretario nazionale Anap, Associazione
nazionale anziani e pensionati costituita
all’interno della Confartigianato - per il pa-

GIANPAOLO BALSAMO

l In Puglia (così come nel resto d’Italia) si
pagano più pensioni che stipendi. Sempli-
ficando al massimo i numeri, in questo mo-
mento a ricevere l’assegno previdenziale
sono 227mila unità in più rispetto a coloro
che stanno percependo una busta paga o
sono dei lavoratori autonomi. Complessi-
vamente nel Tacco d’Italia ci sono 1 milione
e 493 mila pensionati, contro 1 milione e
267mila lavoratori.

A livello nazionale, secondo il XXIV Rap-
porto annuale dell’Inps, sono 16,3 milioni i
pensionati a cui nel 2024 è stata pagata
dall’Inps almeno una prestazione, di cui una
leggera maggioranza è composta da donne
(51%). Le prestazioni sono state comples-
sivamente circa 21 milioni, suddivise tra le
16,8 milioni del capitolo previdenza (l’80%
del totale) e le 4,1 milioni del capitolo as-
sistenza. Riguardo al finanziamento, l’Inps
ha raggiunto nel 2024 il record storico di 27
milioni di assicurati, con un incremento di
400 mila unità su base annua e di 1,5 milioni
rispetto al periodo pre-pandemico.

Un risultato preoccupante che dimostra
con tutta la sua evidenza gli effetti provocati
in questi ultimi decenni da due fenomeni
strettamente correlati fra di loro: la dena-
talità e l’invecchiamento della popolazio-
ne.

Peccato però che le pensioni italiane (e
quindi anche quelle percepite dai pugliesi)
hanno subito un grave impoverimento negli
ultimi 15 anni, con una significativa perdita
del potere d'acquisto al netto della tassa-
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